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*   *   * 
 
 
Articolo 1 – Generalità 
 
Il presente regolamento disciplina l’uso delle palestre, dei campi da calcio, e degli  impianti 
sportivi in genere, la cui gestione è stata delegata al Consiglio della 1a Circoscrizione in 
base all’art. 5 del regolamento sulle deleghe delle funzioni deliberative ai Consigli di 
Circoscrizione approvato con D.C. n. 68 del 09/04/1979 e successive modificazioni, ed in 
base all’art.32 comma 2° dello Statuto del Comune di Verona approvato con D.C. n. 194 
del 10/10/1991 e successive modificazioni. 
Si dà atto che le tariffe d’uso degli impianti sportivi comunali sono previste dalla 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 193 del 15/12/92.  
L’uso degli impianti sportivi del territorio circoscrizionale è concesso dalla Circoscrizione 
nel rispetto delle norme fissate dal Comune e dalla Provincia, alle società sportive (affiliate 
al C.O.N.I., alle federazioni ed enti di promozione sportiva di competenza) ed ai gruppi 
spontanei (in seguito tutti denominati società sportive) che ne facciano richiesta per 
l’organizzazione di attività a carattere sportivo.  
 
 
Articolo 2 – Domanda di utilizzo 
 
La Società interessata dovrà inoltrare domanda d’utilizzo degli impianti sportivi entro il 30 
giugno d’ogni anno mediante il modulo predisposto. La Società richiedente dovrà 
specificare nella domanda il modo d’utilizzo dell’impianto. 
All’atto della presentazione della domanda d’assegnazione degli impianti le società 
sportive dovranno essere in regola con i pagamenti relativi ai precedenti rapporti di 
concessione. 
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Articolo 3 – Tempi di utilizzo 
 
Gli impianti saranno concessi nel rispetto della seguente tempistica: 
1) campi da calcio: a partire dal 20 agosto (esclusi amatori)  e sino al 15 giugno. 
2) palestre scolastiche: dalla data di apertura della scuola (previo nulla osta del Capo di 

Istituto o Direttore Didattico potranno essere rilasciate concessioni anche nei 
giorni/periodi di chiusura). 

3) altri impianti sportivi: dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
 

*   *   * 
L’ufficio amministrativo della 1a Circoscrizione rilascerà concessione d’uso provvisoria dei 
campi da calcio e palestre in attesa della presentazione del programma definitivo 
comprensivo delle partite di campionato che le società dovranno consegnare entro il 31 
ottobre. Le concessioni provvisorie decadranno automaticamente con l’approvazione da 
parte del Consiglio di Circoscrizione del programma definitivo delle concessioni d’uso. 

 
*   *   * 

Per gli impianti destinati al gioco del calcio sono fissati i seguenti giorni/periodi di chiusura: 
- un giorno di chiusura infrasettimanale individuato dalla Circoscrizione; 
- una chiusura estiva dal 15 giugno al 20 agosto, per assicurare un periodo rivegetativo 

e di sistemazione del manto erboso del terreno di gioco; 
- nelle festività nazionali (gli impianti rimarranno chiusi sia per allenamenti che per 

partite; potranno successivamente essere ammessi incontri di recupero di campionato 
nelle giornate richieste dalla Federazione o Enti di promozione sportiva); 

- l’ente proprietario si riserva la possibilità di disporre la chiusura dell’impianto qualora le 
condizioni meteorologiche ne possano pregiudicare la conservazione. 

 
 
Articolo 4 – Modalità di utilizzo 
 
L’uso degli impianti è concesso alle seguenti condizioni: 
1) l’accesso agli impianti sportivi è consentito ai soli atleti, allenatori e dirigenti delle 

società richiedenti, debitamente qualificati come tali, esclusivamente nelle ore date in 
concessione. 

2) E’ consentito agli atleti delle Società richiedenti di utilizzare tutte le attrezzature fisse e 
mobili esistenti, purché ciò avvenga alla presenza e sotto la personale responsabilità di 
un allenatore o di un dirigente. 

3) Qualora nelle palestre non sussistano strutture d’accoglimento del pubblico (gradinate), 
è consentito lo svolgimento di partite di campionato con una presenza di pubblico di 
max 100 persone. 

4) L’autorizzazione allo svolgimento delle partite è condizionata all’espletamento da parte 
delle società concessionarie di tutti gli adempimenti normativi previsti in materia di 
sicurezza ed ordine pubblico; 

5) Durante la permanenza negli impianti, il comportamento dovrà essere improntato alla 
massima correttezza. 

6) Gli impianti sportivi scolastici potranno essere concessi in uso esclusivamente nei 
giorni e nelle ore libere dall’attività didattica. 

7) In ogni caso è severamente vietato:  
- entrare nelle palestre con calzature che non siano esclusivamente ginniche; 
- calciare o palleggiare con i piedi palloni di qualsiasi genere sia nelle palestre sia 

negli spazi d’ambito; 
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- installare o depositare negli impianti qualsivoglia attrezzo sportivo o d’altro genere 
ed eseguire opere anche provvisorie senza esplicita autorizzazione dell’Ente 
proprietario. 

8) Le partite amichevoli dovranno essere autorizzate dalla Circoscrizione; la richiesta 
dovrà pervenire presso la Circoscrizione almeno 8 gg. prima dello svolgimento 
dell’incontro. 

 
 
Articolo 5 – Variazione al programma di utilizzo 
 
La società che dovesse ridurre o variare la propria attività sportiva è tenuta a comunicarlo 
tempestivamente alla Circoscrizione, che provvederà alla riassegnazione delle ore rimaste 
libere. Ogni riduzione/variazione d’orario al calendario d’utilizzo potrà essere attuata 
soltanto a seguito di espressa autorizzazione. 
 
 
Articolo 6 – Revoca 
 
E’ prevista la revoca delle concessioni ed il diniego del loro rinnovo nelle seguenti ipotesi: 
a) diverso utilizzo dell’impianto rispetto a quello indicato nella concessione; 
b) sub - concessione ad altre società sportive, o cessioni di ore d’utilizzo a titolo gratuito o 

oneroso; 
c) deposito o installazione di oggetti/strutture non autorizzate presso gli impianti; 
d) modifiche agli immobili e loro pertinenze;  
e) mancato o ritardato pagamento degli oneri concessori; 
f) accertato sotto utilizzo dell’impianto; 
g) accertato mancato rispetto da parte delle società guida degli accordi con le altre 

società minori sull’utilizzo degli impianti sportivi. 
 
  
Articolo 7 – Cauzione 
 
La  Circoscrizione condiziona il rilascio della concessione d’uso, al versamento da parte 
delle Società utenti del deposito cauzionale fissato attualmente in £. 500.000, a questo 
fondo potrà attingere l’Ente proprietario per il pagamento di tutti gli interventi di 
manutenzione che si rendessero necessari per porre rimedio ai danni  arrecati all’impianto. 
Ciascuna Società utente (compresa la Società Guida) dovrà pertanto versare una 
cauzione infruttifera di £. 500.000.  
 
 
Articolo 8 – Danni 
 
I danni provocati o riscontrati sull’immobile e sue pertinenze dovranno tempestivamente 
essere segnalati all’ente proprietario o alla società guida. 
Quest’ultima provvederà alle riparazioni e sostituzioni necessarie al ripristino della sua 
funzionalità, procedendo altresì al recupero delle spese a carico della società sportiva 
responsabile. 
La Circoscrizione si riserva la facoltà di accedere in qualsiasi momento agli impianti in 
concessione, per mezzo di propri delegati all’uopo indicati nell’esercizio di funzioni di 
controllo. 
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Articolo 9 – Responsabile 
 
Ogni Società dovrà indicare nel prospetto annuale d’uso da consegnare alla Circoscrizione 
entro il 31 ottobre, i dati del responsabile di ciascuna squadra o corso.  
 
 
Articolo 10 – Tariffe d’uso e compensi 
 
Ciascuna Società dovrà tempestivamente versare le quote dovute per l’utilizzo 
dell’impianto, ed in particolare: 
- al Comune, gli importi relativi alle tariffe d’uso previste dalla deliberazione del Consiglio 

comunale n. 193 del 15/12/1992 e successive modificazioni; 
- alla Società Guida incaricata della custodia e manutenzione dell’impianto, sarà 

corrisposto un compenso relativo alle spese di pulizie e segnatura campo nell’importo 
stabilito dalla Circoscrizione. 

Nel caso di contemporaneo utilizzo in comune di uno stesso campo di calcio da parte di 
più società sportive, ciascuna di esse sarà tenuta al versamento dell’intera quota oraria. 
 
 
Articolo 11 – Criteri e priorità nell’assegnazione degli impianti sportivi 
 
Nel rilascio delle concessioni d’uso saranno rispettate le seguenti priorità: 
1) associazioni di volontariato ai sensi della legge 11/08/91 n. 266 – Legge quadro sul 

volontariato; 
2) associazioni e gruppi spontanei senza scopo di lucro con sede ed ambito operativo sul 

territorio circoscrizionale; 
3) altri soggetti. 
Si dà comunque atto che la sussistenza di un corretto rapporto concessorio nella stagione 
precedente attribuisce titolo preferenziale ai fini del rinnovo della concessione in capo alla 
stessa società richiedente. 
 

*  *   * 
 

A parità di condizioni verranno considerati gli elementi di seguito elencati: 
a) l’anzianità delle società sportive (punti n°1); 
b) il numero degli atleti/corsisti residenti nel bacino d’utenza dell’impianto (punti n°3); 
c) la presenza di attività giovanile (punti n°1); 
d) numero atleti iscritti (punti n°2). 
 
Gli impianti sportivi circoscrizionali non potranno essere concessi nella totalità delle ore 
disponibili ad un'unica società sportiva; ciò allo scopo di salvaguardare ed assicurare la 
sua più ampia destinazione pubblica. 
In sede di rinnovo della domanda di concessione si terrà conto delle ore realmente 
utilizzate nel corso della precedente stagione sportiva. 
 
 
Art. 12 - Norme finali 
 
Per quanto non contemplato nel presente regolamento, valgono le norme previste dai 
vigenti regolamenti comunali. 


